UBU ALLE ELEZIONI 


Tragedia comica in tre atti e sei scene per marionette, burattini, pupazzi o attori legnosi. 
Rappresentata dovunque e comunque e in ogni tempo. 


ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA : LE MISERIE DI PADRE UBU 
(CASA DI PADRE UBU) 

Pupazzi: 


PADRE UBU 
MADRE UBU 
PALOTINO GOBBO 
PALOTINO CUOCO 


PADRE UBU. (entrando) Buongiorno madre Ubu, siete veramente brutta stamattina! 

MADRE UBU. Buongiorno uomo stupido ed inetto! 

PADRE UBU. Vedo una tavola imbandita per la colazione, ma non c’è niente sopra! Che cosa 
significa? Palotino cuoco! Presto a me per la mia candela verde! 

PALOTINO CUOCO. Eccomi padre Ubu, che cosa desidera sua patafisicità? 

PADRE UBU. Perché la colazione non è pronta? 

PALOTINO CUOCO. Perché non abbiamo più niente in cucina! 

PADRE UBU. Come è possibile? Torna in cucina a procurar del cibo! 

PALOTINO CUOCO. lo ci ritorno in cucina, ma potrò fare solo fritture d’ aria perché ci hanno 
tagliato anche l’ acqua! 

MADRE UBU. Non abbiamo più soldi da quando sei stato licenziato dal gran consiglio. 

PADRE UBU. AN! Senza soldi! Non credo proprio! Abbiamo molte attività! Per esempio il castello 
per bagnanti nel deserto! 

MADRE UBU. Appunto perché è nel deserto nessuno ci viene a fare il bagnante. 

PADRE UBU. Ma quello è niente, abbiamo la nostra galleria d’ artisti di Sperlonga! 

MADRE UBU. Già! Chiedi ai tuoi palotini come va la galleria! 

PADRE UBU. Stupida donna! Ho appena inviato il mio palotino gobbo a controllare come vanno le 
attività a Sperlonga! Ecco che arriva! 

PALOTINO GOBBO. (entrando) buongiorno padre Ubu. 

PADRE UBU. Mio buon palotino gobbo, dì a madre Ubu quanto ci rende il nostro commercio d’ 
arte a Sperlonga. 

PALOTINO GOBBO. Neanche un tallero! 

PADRE UBU. Come è possibile? Abbiamo molti artisti ed un fiorente mercato! 

PALOTINO GOBBO. Non si vende nulla, gli artisti se ne sono andati, e il governo di Sperlonga ha 
chiuso la galleria e mi hanno anche bastonato sulla gobba! 

PADRE UBU. Per la mia candela verde, io trasecolo! 

MADRE UBU. Ormai stai antipatico a tutti, dovunque sei andato hai cercato di appropriarti di 
glorie, onori e stipendi, approfittandoti della gente. Non hanno più voglia di te. 


PADRE UBU. Ah! F’ proprio come dici! Non è colpa mia, è il mondo che mi è contro! Ma una volta 
ancora io che sono un grande patafisico troverò la soluzione. Palotino gobbo, dammi un’ idea 
prima che ti decervelli con il mio bastone da physica! 

PALOTINO GOBBO. Ma io che ne so? 

PADRE UBU. Che idea stupida non sapere quando bisogna sapere le cose! Qua devo sempre 
pensare a tutto io, ma a pancia vuota certo non riesco a pensare! 

MADRE UBU. Una soluzione ci sarebbe, stanno per eleggere il prossimo principe di Sacrosasso, 
potresti vincere le elezioni. Sei già stato principe di Sacrosasso, sai bene che i sacrosassesi sono 
stupidi, l’ unico problema è mettere fuori gioco il principe Ciucciavini, il candidato favorito. 
PADRE UBU. Ho un’ idea meravigliosa che solo un genio come me poteva avere! Stanno per 
eleggere il prossimo principe di Sacrosasso, potrei vincere le elezioni. Sono già stato principe di 
Sacrosasso, so bene che i sacrosassesi sono stupidi, l’ unico problema è mettere fuori gioco il 
principe Ciucciavini, il candidato favorito. Che cosa aspettiamo! Palotino Gobbo, andiamo veloci 
come rastroni al palazzo di Sacrosasso! 


SCENA SECONDA: LA RICONQUISTA DEL PALAZZO 
(PALAZZO DI SACROSASSO) 
Pupazzi: 


PADRE UBU 
PALOTINO GOBBO 
PRINCIPE CIUCCIAVINI 
OPPOSIZIONE 


(il principe Ciucciavini è nel palazzo a bere, padre Ubu e il palotino Gobbo entrano) 


PADRE UBU. Oh! Caro principe Ciucciavini, che gioia rivederti! Eccomi qua, richiesto dal popolo per 
prendere il tuo posto! Ti prego di liberare l’ ufficio il prima possibile perché abbiamo un sacco di 
cose da fare io e i miei palotini! 

PRINCIPE CIUCCIAVINI. Padre Ubu! Come ti permetti di rimettere piede in questo palazzo? Hai 
rovinato la nostra città spendendo tutti i soldi in inutili monumenti alla tua gloria, ti sei 
approfittato delle persone, hai guadagnato stipendi e sprecato soldi! Mi hai negato il vino! Non c'è 
posto qua per te! 

PADRE UBU. Oh, sì, capisco che sei geloso del mio genio e delle mie capacità, ma per la mia 
candela verde ti assicuro che ti darò un bel posto in consiglio così te ne starai tranquillo! 

PRINCIPE CIUCCIAVINI. Ormai non siamo più amici, caro padre Ubu, inutile che cerchi di 
convincermi. E poi anche se il popolo ti volesse, dovresti vincere prima le elezioni. 

PADRE UBU. Ma che elezioni? Si sa che vincerò io perché sono un patafisico di una intelligenza 
superiore, e la gente sa che condurrò alla gloria questa città, guarda che testa grande che ho, vuol 
dire che sono intelligentissimo! 

PRINCIPE CIUCCIAVINI. Niente da fare, fuori di qui e non farti più rivedere! 

PADRE UBU. Ah, che peccato. Avevo portato anche un dono per te, una bottiglia di vino speciale. 
Se proprio vuoi che me ne vada prima brindiamo! 

PRINCIPE CIUCCIAVINI. Ah, questo sì, non rifiuto mai una buona bottiglia! 


PADRE UBU. Allora andiamo in cantina, palotino gobbo, porta in cantina la bottiglia, principe facci 
strada. 

(il principe entra in cantina) 

PADRE UBU. Presto palotino gobbo, chiudi a chiave la porta della cantina! 

PALOTINO GOBBO. (chiudendo la porta) E ora che facciamo? 

OPPOSIZIONE. (entrando) buongiorno padre Ubu! 

PADRE UBU. e chi saresti tu? 

OPPOSIZIONE. L’ opposizione. 

PADRE UBU. Ah, quindi se dovrò divenire principe dovrò battere anche te! Qua il mio bastonverde, 
pronti per il decervellaggio dell’ opposizione! 

OPPOSIZIONE. No, non ci siamo capiti, governare è ben difficile e noi non ne abbiamo intenzione. 
Ogni tanto diremo qualche cosa di così incomprensibile ed inutile che il popolo non ci darà 
neanche ascolto. Faremo finta di voler governare ma le lasceremo campo libero, basterà che lei ci 
faccia fare i nostri affari senza intervenire, vedrà che non le daremo fastidio. Infatti ci ritiriamo 
dalla campagna elettorale, anzi, spariamo del tutto. 

PADRE UBU. Affare fatto! | nostri più difficili avversari sono fuori gioco. Al via la campagna 
patafisica per vincere le elezioni! 


ATTO SECONDO 

SCENA TERZA: LA CAMPAGNA PATAFISICA 
(IL BALCONE DEL PALAZZO) 

Pupazzi: 


PADRE UBU 
MADRE UBU 
PALOTINO GOBBO 
IL POPOLO 


PADRE UBU. Eccomi, sono pronto per un grande discorso patafisico che rimarrà nella storia! 
PALOTINO GOBBO. Ma padre Ubu, voi avete già governato Sacrosasso, il popolo già vi conosce e si 
ricorderà delle vostre cialtronate! 

PADRE UBU. Povero palotino gobbo, tu non sai che il popolo si scorda tutto? 

MADRE UBU. Quello che so io è che sei uno stolto. 

PADRE UBU. (affacciandosi al balcone) Popolani ignoranti e stupidi, vi ricordate chi sono io? 
POPOLO. Ci pare di averti visto 

PADRE UBU. lo sono padre Ubu, re di Polonia, patafisico insigne e genio indiscusso in virtù della 
grandezza della mia testa, della lunghezza del mio bastonverde e della possanza della mia giduglia! 
MADRE UBU. E uno stolto imbecille 

PADRE UBU. lo sono colui che ha costruito monumenti e glorie per questa città nei precedenti 
governi! 

MADRE UBU. Sprecando i vostri soldi 

PADRE UBU. Ma il principe Ciucciavini mi mise al bando per invidia della mia candela verde ed io 
dovetti ripiegare in successevoli imprese come la costruzione di castelli e il commercio d’ arte 
MADRE UBU. Dove hai perso tutto 


PADRE UBU. Oggi mi presento a voi, cittadini stolti ed imbecilli, per tornare a far gloriosa la città di 
Sacrosasso! Noi costruiremo un ponte che vada da Sperlonga fino al Dubaio, dalla Polonia fino alla 
Polacchia! Costruiremo un bastonverde che si innalzi fino al cielo ed una piazza forma di grande 
giduglia! Splenderanno le candele verdi dovunque e venderemo i calzini a 20 centesimi al paio! 
Farò tutto questo, dovessi spendere tutto il mio patrimonio! 

MADRE UBU. Che non hai. 

PADRE UBU. Popolo ignorante e stolto, l’ opposizione si è ritirata e il principe Ciucciavini è fuggito 
per la vergona, mi voterete voi? 

POPOLO. Viva padre Ubu! AI governo padre Ubu! Viva padre Ubu! 

PADRE UBU. (ritirandosi) Fregati un’ altra volta! 

PALOTINO GOBBO. Padre Ubu, ma come farete a fare tutto questo ? Non avete soldi ! 

PADRE UBU. Che stupido palotino! In politica non importa certo far le cose, basta prometterle! 


SCENA QUARTA: MONUMENTALIA 
(IL PALAZZO) 
Pupazzi: 


PADRE UBU 
MADRE UBU 
PALOTINO GOBBO 


PADRE UBU. Ah, che bella vita! Palotino cuoco, portami una vasca di tortelli al sugo di rastrone e 
dello stufato di merdra, poi della garmonbozia bollita all’ uso babilonese! Che io mi possa riempire 
la giduglia! Palotino gobbo, come sta il nostro nemico in cantina? 

PALOTINO GOBBO. Si lamenta, padre Ubu. 

PADRE UBU. E fa bene, perché voglio approntare la macchina per il decervellaggio e decervellarlo , 
e il popolo ? che dice il popolo? 

PALOTINO GOBBO. Vuol farti la pelle padre Ubu, dice che ti sei mangiato tutti i soldi della città e ti 
aspetta fuori dal palazzo per bastonarti. 

MADRE UBU. Eccoci di nuovo alla rovina grazie alla tua inettitudine, uomo stupido! 

PADRE UBU. Tutto ciò è oltraggioso. Ancora una volta il mondo mi è contro. Solo perché ho speso 
tutti i soldi della città in cibo ed onorificenze per me, questo popolo ingrato si lamenta! 
Dovrebbero essere onorati solo per il fatto che un grande patafisico come me li governa. Qua il 
mio bastone da physica, parlerò al popolo dalla debita distanza del balcone (si avvia verso il 
balcone ma il rumore della folla lo fa indietreggiare dalla paura). Palotino gobbo, presto dammi 
un’ idea! 

PALOTINO GOBBO. Ma io non so nulla! 

PADRE UBU. Ancora quella pessima tendenza a non avere le mie idee quando te le chiedo, prima o 
poi ti manderò al decervellaggio! 

MADRE UBU. Potremmo costruire un grande palazzo, la gente di tutti i regni pagherebbe per 
vederlo. 

PADRE UBU. Ho appena avuto un’ idea geniale! Potremmo costruire un grande palazzo, la gente di 
tutti i regni pagherebbe per vederlo, vado a dirlo al popolo (si dirige al balcone). Popolo ignorante, 
la mia grande testa ripiena di cervello ha avuto un’ idea incredibilmente geniale! Con i soldi del 


mio tesoro costruirò un grande palazzo così bello che la gente di tutti i regni pagherà per vederlo. 
Così avremo soldi per sistemare la città! 

POPOLO. Evviva padre Ubu! Evviva il principe di Sacrosasso! 

PADRE UBU. (tornando dentro) gabbati un’ altra volta! Questo popolo è proprio stupido! Adesso 
dobbiamo costruire il palazzo, ma chiamando dei truffatori lo pagheremo poco e mi terrò i soldi 
per riempire la mia giduglia! 

MADRE UBU. Che mestatore stolto e cialtrone! 


ATTO TERZO 

SCENA QUINTA: LA PHYNANZA 
(IL PALAZZO) 

Pupazzi: 


PADRE UBU 

MADRE UBU 
PALOTINO GOBBO 
PHYNANZIERE 
PRINCIPE CIUCCIAVINI 


PADRE UBU. Aha! Che bell’ idea costruire il palazzo bello! Ho chiamato dei costruttori truffaldini, li 
ho pagati con i soldi della città e loro mi hanno dato metà del compenso, il popolo non sospetta 
niente e io faccio la bella vita! 


(cantando ) 


lo che sono padre Ubu 

Di problemi non ne ho più 
Con il popolo ignorante 
Ne approfitto immantinente 
Con il popolo che muglia 
lo riempio la giduglia 

Col denar del cittadino 

lo riempio il mio buzzino 
Zuppa cavoli e rastrone 
Mi strafogo ben benone 
Decervello il palotino 

Mi strafogo ben benino 
Per la mia candela verde 
La miseria si disperde! 


(bussano alla porta) 


Palotino gobbo, presto vai ad aprire! 


PALOTINO GOBBO. Padre Ubu è la polizia di phynanza, dicono che hanno arrestato i costruttori e 
loro hanno confessato tutto! 

PADRE UBU. Per la mia candela verde, qui urge una soluzione! Madre Ubu, presto, prendi il 
bastone da physica e picchiamelo forte in testa! 

MADRE UBU. Con sommo piacere, uomo stolto! (lo picchia sulla testa con il bastone) 

PADRE UBU. (cadendo a terra) per gli dei che male! Mi sono rotto tutto il buzzino! 

PHYNANZIERE. (entrando) che cosa accade qui? Siamo venuti per padre Ubu, deve rispondere di 
reati molto gravi! 

PADRE UBU. Ohiohi! Sono io padre Ubu, ma come vede sono impossibilitato a commettere reati, il 
mio palotino gobbo mi ha picchiato costringendomi a trafficare con i soldi della città! Arrestatelo! 
PHYNANZIERE. Che commedia è questa? Vediamo subito i documenti della phynanza cittadina! 
(rovista nella stanza e trova la chiave della cantina) che cosa apre questa chiave? 

PALOTINO GOBBO. La cantina! 

PADRE UBU. Lo sapevo che dovevo decervellarti, brutto rastrone in umido! (picchia il palotino 
gobbo) 


(il PHYNANZIERE apre la cantina, esce CIUCCIAVINI) 


PRINCIPE CIUCCIAVINI. Arrestate questo criminale, mi ha chiuso in cantina senza vino! Sono 
settimane che stò lì sotto al buio nutrendomi di topi! 

PHYNANZIERE. Calma, spiegatemi! 

PRINCIPE CIUCCIAVINI. Questo manigoldo mi ha chiuso in cantina perché non lo ostacolassi nella 
campagna elettorale, da lì ho sentito tutto! Ha mangiato e rimangiato con i soldi del palazzo 
appena costruito! E non mi ha dato neanche un goccio di vino! 


(intanto PADRE UBU e MADRE UBU scappano) 


PHYNANZIERE. Se questo è vero padre Ubu dovrà rispondere anche di questo reato, il sequestro 
senza vino è molto grave! (si accorge che i due stanno scappando e li insegue insieme a 
CIUCCIAVINI) fermate quei criminali! 

PALOTINO GOBBO. (rimasto solo) Che cosa farò senza il mio padrone? Che farò senza la mia 
guida? Intanto che ci penso, forse c'è rimasto del rastrone in umido in cucina, meglio mangiarlo 
prima che tornino questi nobili, se c'è una cosa che ho imparato è che quando ci son loro non 
rimane mai da mangiare per gli altri (si avvia fuori) 


SCENA SESTA: CHI NON FUGGE E’ UN RASTRONE 
(LE COLLINE) 
Pupazzi: 


PADRE UBU 
MADRE UBU 


PADRE UBU. finalmente siamo sfuggiti alla polizia di phynanza! 


MADRE UBU. Sei proprio un uomo stolto ed inutile! Come faremo adesso? Ci hanno cacciati da 
dovunque, non avremo più un soldo! 

PADRE UBU. Madre Ubu, tu non impari mai nulla! Sacrosasso non è l’ unica città da fregare ne l’ 
unico posto dove mangiare. Il mondo è pieno di città , stati, regni da spolpare e quelli come noi 
prima o poi riescono sempre a mangiare e farla franca. Il popolo ha il cervello duro non capisce 
quando qualcuno dice baggianate. Non ti preoccupare, quelli come noi mangiano sempre e non 
rimangono mai a secco. Nel mondo c’è posto per tutti, ma noi prendiamo anche il posto degli altri 
e quelli ci pagano pure ! 

MADRE UBU. ma prima o poi ci scacceranno anche dalla prossima città! 

PADRE UBU. E noi torneremo di nuovo in questa. Il popolo ha la memoria corta e si scorda chi ha 
detto fanfaluche e quando, basta poca intelligenza e molta furbizia per conquista il mondo degli 
stolti, alla conquista! per la mia candela verde! 


(sipario) 


